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C apito lo  I t i

LA FREQUENZA ALLE URNE E L ’ASTENSIONISMO

1. -  Rapporti che m isurano questi fenomeni e loro signifi­
cato. — Si suole generalmente considerare la frequenza alle urne e 
l ’astensionismo elettorale come fenomeni complementari, essendo evi­
dente che l ’aumentare dell’afflusso alle urne fa automaticamente dimi­
nuire l ’indice di astensionismo. Tuttavia, un più approfondito esame 
dei vari elementi e dati di fa tto  concorrenti e la discriminazione, per 
quanto possibile, della loro singola efficacia, sono necessari per averne 
meno sommaria nozione.

Come è noto, la frequenza alle urne si determina calcolando il 
rapporto fra i votanti e gli elettori. Cerchiamo di precisare che cosa si 
deve intendere, ai fini di questo calcolo, per votante e che cosa per 
elettore.

I l concetto di votante non può lasciare adito a dubbie in terpreta­
zioni ; tu ttav ia  ci si può chiedere se sia votante soltanto quell’elettore 
che abbia regolarmente deposto la propria scheda nell’urna ovvero se 
non debbansi intendere per votan ti tu t t i  gli elettori che, previa ve­
rifica del loro titolo per votare, vengono ammessi a deporre la 
scheda nell’urna. In  quest’ultim a ipotesi dovrebbero comprendersi tra  
i votanti, ai fini del calcolo della frequenza, anche gli elettori che pur 
essendo sta ti ammessi a votare non hanno deposto la scheda nell’urna 
sia per sopravvenuti m otivi di forza maggiore, sia per infrazione 
alla disciplina elettorale o per altre ragioni ; ad esempio, l’ultimo 
comma dell’art. 44 del Decreto legislativo luogotenenziale 10 m ar­
zo 1946, n. 74, relativo alla elezione dei deputati all’Assemblea 
Costituente, stabilisce che quando l ’elettore ammesso a votare pre­
senta al presidente del seggio schede m ancanti dell’appendice, o 
prive di numero o di bollo o di firma dello scrutatore, ta li schede non 
siano poste nell’urna e gli elettori che le abbiano presentate non possano 
più votare. Non siamo alieni dall’accogliere questa interpretazione esten­
siva del concetto di « votante » poiché l ’elettore che si presenta alle urne,


